1^ C.C./103673-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DI DEBITO FUORI BILANCIO (ART. 194 DEL D. LGS. N. 267/2000) A SEGUITO DELLA SENTENZA N. 459/02/16 DELLA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI FERRARA – CONTROVERSIA COMUNE DI FERRARA / ASCOM SRL. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

Considerato che in forza della sentenza n. 459/02/16 emessa dalla Commissione Tributaria Provinciale di Ferrara in data 11.03.2016 e depositata in data 05.08.2016, il Comune di Ferrara è stato condannato al pagamento, a favore della controparte Soc. Ascom srl, delle spese di giudizio quantificate in euro 1.500,00 oltre accessori di legge (4% C.P.A. e € 2,00 per bollo su originale), a seguito di ricorso presentato da Ascom srl contro avviso di accertamento Ici n. 401 notificato per l’annualità 2010; 

Visto il combinato disposto degli artt. 69, commi 1 e 2, D.lgs 546/92 (così come sostituito dall’art. 9, comma 1, lett. gg), D.lgs 156/2015, in vigore dal 01.01.2016) e 12, comma 2, D.lgs 156/2015 in forza del quale: a) le sentenze di condanna al pagamento di somme in favore del contribuente e quelle riguardanti il classamento sono immediatamente esecutive; b) il pagamento di somme superiori ad € 10.000,00, diverse dalle spese di lite, possono essere subordinate alla prestazione di idonea garanzia; c) le modalità di prestazione della garanzia sono demandate ad un Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze (non ancora emanato); d) l’entrata in vigore dell’art. 69 citato, così come sostituito dal 01.01.2016, è subordinata all’emanazione del suddetto Decreto Ministeriale e fino ad allora si applica l’art. 69 nel testo in vigore precedentemente che subordinava l’esecutività delle sentenze di condanna al pagamento di somme al loro passaggio in giudicato;
Appurato che il pagamento delle spese processuali, per espressa disposizione dell’art. 69, comma 1, D.lgs 546/92, come sostituito dal 01.01.2016 dall’art. 9, comma 1, lett. gg), D.lgs 156/2015, non è condizionato alla prestazione di garanzia, per cui risulta del tutto irrilevante l’emanazione del Decreto Ministeriale previsto dal comma 2 del medesimo art. 69;
Ritenuto, di conseguenza, che l’art. 69, comma 1, D.lgs 546/92, come sostituito dal 01.01.02016 dall’art. 9, comma 1, lett. gg), D.lgs 156/2015, sia norma precettiva in vigore dal 01.01.2016, per cui la sentenza di condanna alle spese processuali è immediatamente esecutiva; 
Ritenuto, pertanto, necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio di euro 1.562,00 derivante dalla sentenza sopracitata, in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

Dato atto che il suddetto debito fuori bilancio di € 1.562,00 trova copertura finanziaria con i fondi disponibili al capitolo 1092,  azione 6907, di cui alla Missione 1, Programma 4, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2016 del Bilancio di previsione 2016-2018;

Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 13/9/2016;
Visti il parere favorevole espresso dalla Dott.ssa P. Pellegrini, Dirigente Responsabile del Servizio Servizi Tributari e del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile e copertura finanziaria(art. 49 - comma 1 e art. 147 bis del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Sentite la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 1.562,00 (€ 1.500,00 spese di lite, C.P.A. 4% € 60,00, € 2,00 per bollo)  in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI DARE ATTO che la spesa complessiva di euro 1.562,00 è imputata sui fondi disponibili al capitolo  1092, azione 6907 di cui alla Missione 1,  Programma 4, Titolo 1, Macroaggregato 3 dell’esercizio 2016 del Bilancio di previsione 2016-2018;

DI DICHIARARE che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegrini;

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
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